CGIL CISL UIL PARMA

PIATTAFORMA SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

CGIL CISL e UIL  ritengono che la salute e la sicurezza nel lavoro dipendono dalla qualità del lavoro e dell'impresa, dal contesto lavorativo e da adeguate norme sia legislative che contrattuali, e dalla loro costante applicazione. La disarticolazione produttiva, le scelte di esternalizzazione compiute dalle imprese che ingenerano catene di appalti e sub appalti,  la presenza di piccole e piccolissime imprese, una scarsa cultura della prevenzione ed insieme una scarsa formazione ed informazione sia dei lavoratori che dei datori di lavoro, la presenza di lavoro nero ed illegale, provocano quotidianamente infortuni anche mortali sui luoghi di lavoro. 

Anche nella nostra Provincia  i tragici fatti degli infortuni e delle morti sul lavoro che immancabilmente si registrano, riportano  ancora una volta alla ribalta il problema della salute e della sicurezza all’interno  dei luoghi di lavoro. Veniamo da un 2007 che ha fatto registrare 13.150 infortuni più o meno gravi e 4 morti sul lavoro, numero che sale a 11 se consideriamo anche gli infortuni avvenuti  in itinere, nel tragitto casa-lavoro. Abbiamo la necessità di rilanciare un’azione  concertata con le Istituzioni, gli Organismi di vigilanza, la Medicina del lavoro ed il sistema delle imprese, al fine di prevenire possibili infortuni ed incidenti mortali. Solo con più controlli, con la creazione della cultura della sicurezza dentro i luoghi di lavoro e con la formazione, potremo evitare che altri lavoratori paghino a caro prezzo un diritto sancito dalla costituzione. 

Per questo e’ necessario:

APRIRE CONFRONTO CON LE ISTITUZIONI E CON LE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI SUL TEMA DEGLI APPALTI

Riteniamo necessario modificare il sistema di assegnazione degli appalti anche pubblici, modificando gli attuali criteri, orientandosi verso l'offerta economicamente piu' vantaggiosa.

Le imprese partecipanti alle gare di appalto devono essere in regola con il DPCM e il DURC;  dovranno inoltre essere rispettose degli standard di sicurezza certificati e dovranno evidenziare i  costi specifici sulla sicurezza. 

Il Decreto Legislativo n. 81/08 definisce ruolo  responsabilità del committente pubblico e privato sull’assegnazione e gestione della gara di appalto nei confronti dell’appaltatore in materia di sicurezza. Il vincitore della gara d’appalto ha l’obbligo di presentare al committente e all’osservatorio provinciale le varie fasi della sicurezza lavorativa; i  requisiti da parte di tutte le imprese  e le condizioni applicative e gestionali dei partecipanti; la regolarità di legge ed i requisiti tecnico-professionali.

Per quanto concerne la  concessione edilizia e l’urbanizzazione (DIA) riteniamo debba  essere rilasciata previa presentazione della documentazione richiesta alle singole imprese con la descrizione  delle varie fasi lavorative nel rispetto delle norme sulla sicurezza

Crediamo indispensabile la costituzione di un osservatorio composto da Prefettura, OO.SS. , Associazioni di  impresa e SPSAL con compiti di coordinamento  riferito al lavoro in sicurezza.

Estendere  la costituzione degli Organismi Paritetici:  in  Comune, nel Servizio Sanitario Provinciale, e in  Provincia. 

E' necessario determinare la struttura coordinatrice degli Enti Ispettivi del lavoro.

RAPPORTI CON L’ INAIL

L'INAIL ha l'opportunità di assolvere un ruolo decisivo nel sistema di prevenzione sulla salute e sicurezza, riteniamo prioritaria la presenza dell'INAIL nei  gruppi di lavoro che, in attuazione agli accordi confederali territoriali,  si sono costituiti  nelle aziende allo scopo di monitorare gli interventi sulla salute e sicurezza a partire dalla valutazione dei rischi. 

La partecipazione dell'INAIL  nei gruppi di lavoro avrà il compito di verificare e controllare i programmi delle singole aziende relativi alla riduzione degli infortuni per ottenere la riduzione dei costi assicurativi. E necessario premiare gli obiettivi raggiunti in base alla valutazione del piano dei rischi e alle certificazioni sanitarie verificate  nel gruppo di lavoro. 

 E' necessario creare un sistema di rilevazione unico sugli infortuni e malattie professionali escludendo gli infortuni casa-lavoro, da classificare a parte.

Per quanto concerne la programmazione ed il finanziamento nella scuola sarà necessario affrontare gli indirizzi della Regione Emilia Romagna ed applicare le norme vigenti.

Riteniamo utile l'intervento dell'Istituto per il finanziamento di attività promozionali in settore ad elevato rischio infortunistico, e il finanziamento di progetti sulla formazione  dei lavoratori e a  corsi specifici.

Prioritario diventa il sostegno finanziario a gravità inabili infortuni,ed inoltre  il finanziamento di un secondo ciclo di cure e di  riabilitazione.

 L'INAIL può diventare  interlocutore e finanziatore di programmi medico-scientifici in  convenzione con AUSL e l'Università degli Studi per realizzare studi e ricerche sugli infortuni e le malattie correlate al lavoro.

RAPPORTI CON L'ISPETTORATO DEL LAVORO

Vogliamo aprire un confronto sui programmi e sui contenuti delle visite ispettive, ed inoltre promuovere uno stretto collegamento tra l’Ente Ispettivo, gli RLS, gli RSLT, le RSU e gli OPP.

RAPPORTI CON AUSL e SPSAL

In riferimento al DL 81/08 i servizi di prevenzione e sicurezza ambiente lavoro vanno rafforzati ed adeguati con concrete risorse finanziarie e di personale per fronteggiare le pressanti esigenze sociali di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Fermo restando i propri ruoli e competenze, il rapporto con la medicina del lavoro dovrà essere costante ed assiduo a partire dalla definizione comune dei programmi di lavoro. Riteniamo prioritario e irrinunciabile il confronto con gli RLS e le OO.SS sulle problematiche della sicurezza nei settori, nelle aziende e con OPP, RLS, RLST nella gestione degli accordi aziendali e sulle  decisioni convenute.

Decisivo dovrà diventare il coinvolgimento delle piccole e medie imprese con le quali unitamente agli OPP, RLST, OO.SS, definire come lavorare in sicurezza applicando linee guida e standard minimi. Indispensabile il coinvolgimento del RLS in ogni visita ispettiva effettuata all'interno delle aziende. Nella gestione della nuova normativa (DL.81/08) relativa agli articoli 36 informazione e 37 formazione ed  in applicazione  alle decisioni assunte in merito dallo SPSAL di Parma, riteniamo prioritario e della massima importanza non più rinviabile uniformare la disciplina e la gestione di contenuti, modalità, programmi della formazione ed informazione sulla sicurezza da attuare nei confronti dei lavoratori.

Importante l’apertura di un confronto tra AUSL ed Azienda Ospedaliero Universitaria SPSAL, OO.SS, ed INAIL  per mettere in rete le conoscenze e le esperienze, la ricerca tecnologica, la strumentazione scientifico – medica e la ricerca di laboratorio oltre che gli esami epidemiologici e la loro incidenza sulle patologie   derivate da :

- igiene del lavoro, esposizione a carico termico (valori limiti)

- solventi

- agenti chimici e cancerogeni, definizione della intensità e gravità del rischio da agenti chimici definiti    pericolosi

- polveri da legno

- mezzi di trasporto ecc

- banca dati delle sostanze ritenute pericolose

Inoltre  avvio di un confronto sulla promozione stili di vita corretti, fumo, alcool e sostanze psicoattive.

RAPPORTI CON LE IMPRESE E LE ASSOCIAZIONI 

Abbiamo  realizzato   accordi interconfederali , stipulati di recente  (API, COOP e Scuola) , i cui contenuti andranno estesi  anche alle Associazioni della Confesercenti e dell’Agricoltura. 

E' necessario completare l'accordo con  Confindustria e Ascom.

Si deve andare verso la costituzione  dell’OPP nel settore edile e della Confesercenti.

In un ottica di prevenzione e rispetto delle normative del settore edile è necessario stabilire un confronto permanente tra  OPP ,RLST e CTP  con la categoria sindacale e lo SPSAL.

E' necessario dare visibilità al lavoro fatto sulla sicurezza, pertanto i risultati delle iniziative dei gruppi di lavoro e degli RLST andranno inseriti in rete per darne pubblicazione.

La programmazione della formazione e dell’informazione dei lavoratori deve essere inviata dalle singole aziende per conto dei gruppi di lavoro ai Sindacati di categoria, all’OPP e allo SPSAL.

Nelle aziende, (escluso artigiani e Confcommercio) dove i lavoratori non eleggono il 

proprio RLS, il RLST sarà il loro rappresentante ed interlocutore .

La formazione continua degli RLS è una priorità. Per questo siamo convinti della necessità di corsi di aggiornamento per un minimo di 16 ore che possano arricchire le competenze anche su temi specifici, ed inoltre definire corsi  obbligatori annuali per un minimo di 8 ore.

 E’ utile affermare che  per gli interventi sulla organizzazione del lavoro che incidono sulla sicurezza dei lavoratori e possono determinare malattie professionali, è necessario il coinvolgimento degli RLS.

Rivendichiamo il diritto da parte degli RLS di convocare l’assemblea dei lavoratori e di partecipare alle problematiche di ordine sindacale che riguardano i temi della sicurezza.,

OBIETTIVO

La Comunità Europea si propone come obiettivo sociale la riduzione degli infortuni del 12% da raggiungere in ogni Stato membro entro il 2012.

In ogni azienda e settore dobbiamo porci l’obiettivo minimo di ridurre annualmente gli infortuni del 4% con iniziative confederali e di categoria.

La riduzione degli infortuni diminuisce il costo del lavoro, aumenta i volumi produttivi e la produttività permette un maggiore utilizzo degli impianti.

Riteniamo utile porre una riflessione in merito alla redistribuzione della ricchezza acquisita dall’impresa con la diminuzione degli infortuni. Tale ricchezza dovra' essere destinata, in aggiunta a quanto già previsto dalle disposizioni di legge vigenti, a incrementi di formazione ed informazione ai lavoratori e maggiore agibilita' degli RLS all'interno dell'impresa.

SISTEMA CONTRATTUALE E MERCATO DEL LAVORO

A fronte di una legislazione carente e permissiva sugli appalti e sul m.d.l., un pensiero forte e in qualche modo sostitutivo e integrativo dell’attuale legislazione, può trovare nel sistema contrattuale la giusta collocazione e misura.

La contrattazione specifica su questi temi posta ai vari livelli sindacali provinciali,  può creare un  sistema che per definizione stabilisce ciò che è appaltabile. Anche a livello Istituzionale questo pensiero può trovare accoglienza (accordo Nazionale 6/4/2007 per una nuova qualità dei servizi nella Funzione Pubblica) decidendo le parti di completamento da subappaltare con modalità,  criteri, tempi di lavoro e organici da impiegare.

Da parte delle imprese appaltanti, fornire una relazione dei lavori,  tempo di impiego,  n° dei dipendenti,  ecc..

Parma, giugno 2008


